
SECONDO CORSO CONCORSO DI FORMAZIONE DIRIGENZIALE 
 
 

Schema generale del II corso concorso di formazione dirigenziale  
 

Durata: 2 anni e mezzo, pari a 30 mesi, con inizio il 1° marzo 1999.  
 

I  PARTE Contenuti/Obiettivi 
 
ORIENTAMENTO E 
COSTRUZIONE DEL 
GRUPPO (team building) 

 
  

-  Verificare il livello di preparazione dei candidati 
 
- Costruire il gruppo (team building) e stipulare il 

contratto d'aula: conoscersi, conoscere le aspettative dei 
partecipanti, apprezzare le finalità del corso. 

 
 
CORSI DI 
ALLINEAMENTO 
 
 

Garantire una base di conoscenze essenziali utili 
all’analisi e al confronto. 
A tale scopo sono previsti: 
- due corsi base per l’area giuridica per non giuristi 

(diritto privato 60 ore – diritto pubblico 60 ore) 
- due corsi base per l’area economica per non economisti 

(economia politica 60 ore – politica economica 60 ore) 

 
CORSI DI 

INTEGRAZIONE 
CULTURALE E DI 

APPROFONDIMENTO 
(40 ore ogni corso) 
 

• Storia dell’amministrazione italiana 
• La comunità europea: istituzioni e regole 

 

 

 

II Parte  

CORSO INIZIALE:  
 
 
 
 
 
AREE TEMATICHE 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- “Corso di “Costruzione, analisi e utilizzo operativo-
gestionale dei dati quantitativi” (75 ore); 

 
 
 
Analisi delle aree tematiche caratteristiche delle funzioni 
direttive, finalizzata allo sviluppo delle competenze 
dirigenziali  
 
Area 1 ” La programmazione e l’analisi economica 
dell’intervento pubblico” (100 ore) 
 
 Area 2 “La regolamentazione”(140 ore ) 
 
.Area 3 “Bilancio, budget e controllo di gestione  “ (100 
ore) 
 
 Area 4 “La gestione dei sistemi operativi/ organizzativi” 
(170 ore ) 
 
Area 5 “La gestione integrata di processo: 
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finalizzazione, progettazione, implementazione e 
controllo dei flussi informativi “(130 ore )  
 

 
CORSI DI 

APPROFONDIMENTO 
LABORATORI TEMATICI 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Corsi implicanti aspetti organizzativo-gestionali, informatici 
e normativi. 
 
“Italia ed Europa tra nazionalismi ed integrazioni”(20 
ore) 
 
“Le politiche del Welfare e la loro modificazione: aspetti 
generali ed organizzativi”(20 ore) 
 
“Bilancio e controlli”(20 ore) 
 
“Analisi economica del diritto” (25 ore) 
 
“Governo del personale e gestione delle risorse”(20 ore) 
 
“Informatica e P.A.” (25 ore) 
 
“Evoluzione dell’amministrazione in Europa” (10 ore) 
 
“Strumenti e politiche di internazionalizzazione” (20 ore) 
 
“La nuova organizzazione del governo” (15 ore) 
 
 
 

 

III Parte  
STAGE- 6 mesi 
 

Verifica sul campo degli schemi concettuali e delle 
competenze acquisite. 
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PROGRAMMI 

 
 

CORSO DI ORIENTAMENTO E TEAM-BUILDING (44 ORE) 
COORDINATORE: PROF. EMANUELE SGROI 
 
 
lunedì 1° marzo  
pm - lavoro nei 7 gruppi 
n somministrazione del questionario sulle esperienze  precedenti, le aspettative rispetto al 

corso, le modalità di apprendimento preferite 
n lettura delle risposte, dibattito di approfondimento 
n preparazione di un  resoconto 
 
 
martedì 2 marzo  
m - plenaria 
n resoconti dei gruppi 
n presentazione del progetto formativo (da parte del direttore del corso) 
n discussione,  approfondimenti 
 
 
pm - lavoro nei 7 gruppi 
n somministrazione del questionario sulla figura del  dirigente (profilo professionale atteso) 

e sulle aspettative professionali)  
n lettura delle risposte, dibattito di approfondimento 
n preparazione di un  resoconto 
 
 
mercoledì 3 marzo 
m - plenaria 
n resoconti dei gruppi  sul profilo atteso 
n confronto coi responsabili del corso sul ruolo del dirigente pubblico 
 
 
giovedì 4 marzo 
m - gruppi e maxi-gruppi 
n preparazione, nei 7 gruppi, di uno schema di intervista a testimoni privilegiati (dirigenti 

P.A. o di aziende) 
n confronto e definizione dello schema, in 2 o 3  maxi-gruppi 
 
pm - maxi-gruppi 
n interviste a 2 o 3 testimoni privilegiati, uno per ogni maxi-gruppo 
n discussione 
 
 
venerdì 5 marzo 
pm - maxi-gruppi e plenaria 
n altri 2 o 3 testimoni, uno per ogni maxi-gruppo 
n discussione 
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n confronti e conclusione in plenaria  
 
 
 
lunedì 8 marzo 
m - gruppi 
n questionario sugli stili cognitivi 
n approfondimento di 2 casi (mediante intervista) per ogni gruppo 
 
 
pm - gruppi 
n lavori di piccolo gruppo (7x2= 14 gruppi) sul rapporto tra stili cognitivi e modalità  

didattiche   col compito di preparare proposte 
n confronti nei 7 gruppi o nei maxi-gruppi 
 
 
martedì 9 marzo 
m - plenaria 
n resoconti  dei gruppi  
n confronto col direttore e alcuni docenti, sulle modalità  didattiche del corso, l’uso degli spazi 

di flessibilità ecc. 
 
 
mercoledì 10 marzo 
m - gruppi 
n somministrazione di un questionario finale di valutazione di questa prima fase 
n analisi dei risultati e preparazione di  brevi rapporti dei gruppi 
 
 
pm - plenaria 
n rapporti dei gruppi 
n discussione  e conclusioni 
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CORSO BASE DI ECONOMIA POLITICA (60 ORE) 
COORDINATORE: PROF.SSA VALERIA TERMINI  
 
L’ECONOMIA ITALIANA 
 
 Il corso ha lo scopo di fornire gli elementi conoscitivi di base sull’economia italiana. 
Ciascun tema viene inquadrato anche in chiave analitica per offrire gli strumenti teorici 
elementari a interlocutori di formazione non economica ;  viene quindi affrontato come un 
“caso di studio” da analizzare in aula, facendo ricorso a tecniche interattive di didattica. I 
casi di studio potranno essere diversi da sezione a sezione. 
 Ciascuna sessione durerà 4 ore con un intervallo di 15-30 minuti. Ai partecipanti sarà chiesta 
la redazione di brevi lavori di gruppo e la loro presentazione in aula. Si prevedono 4-5 sezioni 
di circa 25 corsisti ciascuna. 
 
1. L’Italia in Europa  
 

1.  Inquadramento economico e politico delle condizioni che dal mercato comune hanno 
condotto alla moneta unica.  

2.  Strumenti di analisi:  nozioni elementari di economia internazionale  (i tassi di 
cambio, la bilancia dei pagamenti, cenni di contabilità’ nazionale attraverso 
l’equazione macroeconomica del reddito.)  

 
2. La  struttura produttiva  
 

1.  Le condizioni della struttura produttiva in Italia e i servizi. 
 

 
3. L’occupazione e il mercato del lavoro  
 
1. Strumenti di analisi: la disoccupazione e le determinanti economiche nella regolamentazione 

del mercato del lavoro. 
2. Le condizioni del mercato del lavoro italiano. 

 
4. Crescita e riforma dello stato sociale  
 

1. Strumenti di analisi: la spesa pubblica; le determinanti dello sviluppo dello stato 
sociale in Italia. 
2a. Un caso di studio: il sistema previdenziale. 
2b. Un secondo caso di studio: la sanità. 

 
5. Il sistema tributario 
 
 1. L’evoluzione del sistema tributario in Italia 

2.  Strumenti di analisi. 
 

6. Il sistema finanziario  
 

1. Il sistema finanziario italiano: le istituzioni  
2. Strumenti di analisi e cenni sulla globalizzazione dei mercati finanziari (il mercato 

dei capitali, la borsa, gli strumenti derivati). 
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7. Lo Stato produttore o regolatore  
 

1. Strumenti di analisi : produzione pubblica o privata  dei beni collettivi;  monopoli 
naturali,  mercati regolamentati  

2. L’evoluzione dell’esperienza italiana.  Lo stato produttore, le privatizzazioni. 
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CORSO BASE DI POLITICA ECONOMICA (60 ORE) 
COORDINATORE: PROF. GIUSEPPE PENNISI 
 
LA POLITICA ECONOMICA DELL’ITALIA 
 
Obiettivi 
 
    Il corso ha lo scopo di fornire gli elementi cognitivi contestuali per effettuare analisi 
economiche di problemi di politica economica,  in particolare quelli attinenti al ciclo 
economico ed alla politica fiscale e monetaria. Il corso tratta  principali argomenti della 
politica economica, ponendo l’accento su temi e problemi di dibattito corrente allo scopo di 
sviluppare i  paradigmi salienti della disciplina tramite “casi di studio” concreti basati sui 
maggiori documenti di programmazione economica (quali il documento di programmazione 
economica e finanziaria, la relazione previsionale e programmatica e la relazione annuale 
della Banca D’Italia). 
 
Metodologia didattica 
 
   Il corso si svolgerà in sezioni di 20-25 corsisti ciascuna allo scopo di favorire la più ampia 
partecipazione ed interazione. Al fine di assicurare l’uniformità didattica ed uno stretto 
contatto tra corsisti e docenti, in ciascuna sezione lo stesso docente terrà le principali lezioni 
sulla politica di ciclo e di bilancio, secondo uno schema definito e concordato tra tutti i 
docenti, nonché prenderà parte alla tavola rotonda finale ed agli esami.  Le altre lezioni 
verranno, invece, ciascuna affidate ad un docente che le terrà in tutte e quattro le sezioni. Di 
conseguenza, i moduli in cui si articola il corso non verranno sviluppati nella stessa sequenza 
in tutte le sezioni, ma articolati in modo da mantenere integrità didattica e  consentire sia 
blocchi di lezioni di base tenute da un docenti d’aula per sezione sia lezioni specialistiche 
tenute dallo stesso docente in tutte le sezioni     
 
Programma 
 
 Lo schema del programma del corso è il seguente:  
 
 1. L’Italia e  l’integrazione economica e monetaria europea I 
 
     I parametri di convergenza nel Trattato di Maastricht e nel “patto di crescita e di stabilità”. 
La Banca Centrale Europea ed il suo funzionamento.  
 
2. L’Italia e l’integrazione economica e monetaria europea II 
  
    La transizione dalla lira all’euro. Cenni all’ipotesi del ciclo politico-economico per 
interpretare il dibattito pre e post euro 
 
3. Le politiche di ciclo economico dopo l’euro I 
   
   Cenni all’ipotesi del ciclo politico-economico per interpretare il dibattito pre e post euro. 
Elementi essenziali di macro-economia  tramite l’analisi del Documento di Programmazione 
Economica e Finanziaria (Dpef) 1999-2001.  
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4. Le politiche di ciclo economico dopo l’euro II 
 
 Continua la rassegna degli elementi essenziali di macro-economia tramite l’analisi dei Dpef 
con particolare accento agli aspetti attinenti l’efficacia della politica monetaria e della politica 
fiscale, la crescita del debito pubblico in Italia e negli altri maggiori Paesi industriali e le 
politiche di rientro. 
 
5. Le politiche di ciclo economico dopo l’euro III 
 
  Continua la discussione degli elementi di base di macro-economia tramite l’analisi delle 
previsioni e stime macro-economiche sull’Italia. 
 
6. Le politiche di sviluppo economico a medio e lungo  termine I. 
 
   Distinzione tra analisi di ciclo economico (a breve termine) ed analisi strutturale a lungo 
termine tramate lo studio  della Relazione Previsionale e Programmatica (Rpp) dell’ottobre 
1999. Raffronto con le Rpp degli anni precedenti. 
 
7. Le politiche di sviluppo economico a medio e lungo termine II 
   
   Continua la discussione degli elementi di base della politica dello sviluppo, utilizzando come 
caso di studio le problematiche del Mezzogiorno, con particolare accento alle implicazioni 
dell’unione monetaria sulle aree in via di sviluppo. 
 
8. Le politiche di sviluppo economico a medio e lungo termine III 
 
 Le politiche dei prezzi e dei redditi utilizzando come caso di studio i “patti sociali” del 1993 e 
del 1998. Il diverso carattere coercitivo delle politiche dei redditi – “dirigistiche”, “di mercato” 
e “istituzionali”. 
  
9. Gli strumenti quantitativi per l’allestimento delle politiche economiche   
 
     Cosa è (ed a cosa serve)  un modello econometrico. Cosa sono le identità e cosa le equazioni 
di comportamento. Differenza tra modelli statici intersettoriali (e matrici di contabilità sociali) 
e modelli dinamici. A cosa servono e quando si utilizzano i primi; a cosa servono e quando si 
utilizzano i secondi. Quali sono i principali modelli econometrici utilizzati dalla pubblica 
amministrazione italiana. 
 
 
10. La politica di bilancio a breve, medio e lungo termine 
 
  Il bilancio pubblico e la sua manovra a fini di governo del ciclo economico e di politica di 
sviluppo. I principali soggetti della politica di bilancio. 
 
11. La politica delle entrate I 
 
  Lineamenti del sistema tributario italiano e della sua evoluzione. Imposizione i  somma fissa, 
proporzionale e progressiva.   L’armonizzazione tributaria nell’Unione Europea e le 
implicazioni per l’Italia.  Il federalismo fiscale e le recenti  riforme tributarie (l’Irap e la Dit). 
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12. La politica della spesa I 
 
    L’evoluzione della spesa pubblica in Italia; metodi di analisi. Elementi di base di economia 
delle scelte pubbliche e di definizione delle preferenze sociali.   
 
13. La politica della spesa II 
    
  Gli investimenti pubblici: tendenze. I lineamenti dei principali metodi di valutazione utilizzati 
dalla pubblica amministrazione italiana. 
 
14. Il ruolo e gli strumenti dei dirigenti nella formulazione e nell’attuazione della politica 
economica   
 
Elementi di base di contabilità dello Stato. La funzione della pubblica amministrazione nella 
stesura dei documenti di politica economica quali il Dpef e la Rpp e nel funzionamento di 
organi collegiali quali il Cipe. 
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CORSO BASE DI DIRITTO PRIVATO (60 ORE) 
COORDINATORE: PROF. PAOLO TARTAGLIA 

 
Programma  
 
Parte A – Istituzioni di diritto privato 
 
1. Diritti reali 
2. Obbligazioni 
3. Contratti 
 
Parte B – Nozioni di diritto commerciale e fallimentare 
 
4. Diritto societario 
5. Diritto fallimentare 



 11 

 
 
CORSO DI BASE DI DIRITTO PUBBLICO (60 ORE) 
 COORDINATORE: PROF. LUISA TORCHIA 
 

Programma  

 
1. Forme di Stato e forme di governo 

• nozioni 
• cenni storici 
• lo Stato sociale 
• forme di governo nei paesi dell’UE 

 
2. Le fonti del diritto 

• nozione 
• atti e fatti normativi 
• principio di gerarchia e principio di competenza 
• criteri per la composizione delle antinomie normative 
• la Costituzione e la revisione costituzionale 
• le leggi costituzionali e le leggi ordinarie 
• i decreti legislativi 
• i decreti legge 
• il referendum 
• i regolamenti e la delegificazione 
• gli statuti regionali 
• le leggi regionali  
• gli statuti e i regolamenti degli enti locali 
• le fonti comunitarie 
• l’adattamento al diritto internazionale 

 
3. Il Parlamento 

• poteri e funzioni 
• struttura 
• articolazione 
• organizzazione dei lavori 
• procedimento di formazione delle leggi 

 
4. Il Governo 

• la forma di governo in Italia 
• i rapporti con il Parlamento 
• i rapporti con il Capo dello Stato 
• il Consiglio dei ministri 
• i Ministri 
• la Presidenza del Consiglio 
• i ministeri 

 
5. Il Presidente della Repubblica 

• il ruolo 
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• i poteri 
• gli atti 
• la responsabilità 

 
6. Gli organi ausiliari 

• il Consiglio di Stato 
• la Corte dei Conti 
• il CNEL 

 
7. La pubblica amministrazione 

• la disciplina costituzionale 
• amministrazione e legge 
• amministrazione e indirizzo politico 
• i modelli organizzativi 
• i rapporti organizzativi 
• il personale 
• la finanza pubblica 

 
8. Il governo regionale e locale 

• la disciplina costituzionale 
• le diverse specie di autonomia 
• il governo regionale 
• il governo locale 
• le funzioni 
• i rapporti fra livelli di governo 

 
9. L’azione amministrativa  

• il procedimento amministrativo 
• i principi generali del procedimento 
• le diverse specie di procedimento 
• atti, provvedimenti, contratti, accordi 
• la semplificazione amministrativa  

 
10. Il potere giudiziario 

• la funzione giurisdizionale 
• l’indipendenza 
• i giudici ordinari 
• i giudici amministrativi  
• i giudici speciali 
• i procedimenti giurisdizionali 

 
11. La giustizia amministrativa 
 
12. La giurisdizione costituzionale 

• funzioni e struttura della Corte costituzionale 
• il giudizio sulle leggi 
• i conflitti di attribuzione 
• il giudizio sui reati del Presidente della Repubblica 
• il giudizio di ammissibilità sui referendum 
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CORSO DI STORIA DELL'AMMINISTRAZIONE ITALIANA (40 ORE) 
COORDINATORE: PROF. GUIDO MELIS 
 
Il corso si articola in 15 lezioni per complessive 30 ore riguardanti l'evoluzione storica del 
sistema amministrativo italiano dal 1861 ad oggi e in altre 5 incontri di studio, per complessive 
altre 10 ore, su temi monografici di particolare rilevanza. Le prime 5 lezioni saranno tenute in 
Aula Magna; le successive 10 in tre sezioni distinte affidate ai proff. Melis, Taradel e Sepe. Gli 
ultimi 5 incontri di studio avranno per oggetto gli argomenti e i docenti esterni elencati in 
appendice a questo programma.  
 
Sillabus 
 
1. La legge Cavour del 1853 e il modello per ministeri. 
Analisi della legge e del regolamento; da dove viene il modello italiano (precedenti, 
corrispondenze, tipicità); descrizione analitica dei ministeri dopo l'Unità: articolazione interna, 
consistenza di personale, distribuzione dell'organico; il rapporto centro-periferia; il prefetto; 
analisi del sistema di governo locale: i Comuni e le Province nella legislazione del 1859-65; la 
burocrazia piemontese: virtù (e miserie) di Monssù Travet; i codici interni 
dell'amministrazione; sociologia (e antropologia) del burocrate postunitario tra Torino, Firenze 
e Roma. 
 
2. La Destra storica. 
Centro e periferia: la legge comunale e provinciale dopo il 1865; il sistema prefettizio e il suo 
impatto sulle realtà locali (esempi); le funzioni dello Stato negli anni Sessanta; ‚ élite politiche 
e amministrative: l'osmosi; la legge Cambray-Digny e la nascita delle ragionerie (1869); le 
trasformazioni nella burocrazia: uomini nuovi e nuove culture (la statistica, i lavori pubblici, le 
poste e i telegrafi). 
 
3. Depretis e Crispi. 
L'amministrazione delle regole: processi di normazione interna negli anni Settanta ed Ottanta; 
cenni alla storia dei singoli ministeri nello stesso periodo: l'evoluzione del modello cavouriano 
nelle varie realtà; il Consiglio di Stato sino alla riforma crispina; la Corte dei conti; 
l'amministrazione delle opere pubbliche attraverso le nuove funzioni: le ferrovie, le bonifiche, il 
concetto di opera pubblica; le riforme Crispi: giustizia amministrativa (IVa sezione del 
Consiglio di Stato), pubblica sicurezza, opere pie, sanità; effetti delle riforme Crispi sui 
rispettivi apparati amministrativi: Esteri (la diplomazia crispina e lo scontro con la tradizione), 
Interno, Poste e Telegrafi (nascita del Ministero); il tentativo di decentramento conservatore di 
Di Rudinì e l'amministrazione; l'amministrazione al lavoro: prassi, codici interni, livelli di 
produttività, culture della burocrazia di fine secolo. 
 
4. L'età giolittiana. 
Il decollo amministrativo: personale, funzioni, organizzazione, culture; il sindacalismo 
nell'amministrazione e lo stato giuridico del 1908; il rapporto di pubblico impiego con speciale 
attenzione all'elaborazione della scuola italiana di diritto pubblico; la emarginazione dei tecnici 
e l'avvento della "cultura del diritto amministrativo"; la nascita delle amministrazioni parallele: 
inizia la "fuga dall'amministrazione"; la legislazione speciale e il suo impatto 
sull'amministrazione: uffici speciali, commissariati civili, commissioni; l'Azienda autonoma 
delle ferrovie e la sua organizzazione nella legge del 1907; l'INA: l'ente economico finanziario; 
i ministeri tecnici dell'età giolittiana; l'amministrazione per collegi e l'ingresso degli interessi; il 
prefetto giolittiano e le sue nuove funzioni (composizione del corpo prefettizio anche con 
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riferimento al periodo precedente e sino alla Grande Guerra); la diplomazia; i grand commis del 
periodo giolittiano: identikit di un gruppo di governo. 
 
5. La guerra e il dopoguerra. 
Le trasformazioni dell'amministrazione durante la guerra: rottura dell'uniformità, pluralismo 
organizzativo, attenuazione dei controlli; le donne negli uffici durante e dopo la guerra; un 
nuovo sindacalismo dell'amministrazione; le commissioni di inchiesta del dopoguerra e le loro 
indagini; due modelli di amministrazione: controlli o efficienza; la "semplificazione" degli anni 
1919-22; la crisi dello Stato risorgimentale: regionalismo e riforma del Senato; nuove ‚ èlites 
amministrative: il progetto nittiano; gli enti pubblici economico-finanziari ideati da Nitti-
Giuffrida-Beneduce: una possibile alternativa alla crisi del sistema; la questione amministrativa 
nella cultura e nel dibattito delle principali forze politiche del dopoguerra. 
 
6. Il primo fascismo. 
La riforma De Stefani: le fusioni tra ministeri; il predominio della Ragioneria generale dello 
Stato; lo stato giuridico del 1923 e il ripristino della gerarchia; il blocco delle assunzioni del 
1926; la problematica fascistizzazione dell'amministrazione: tensioni rivoluzionarie del primo 
fascismo e moderatismo; perché fallisce il progetto del "burocrate in camicia nera"; i principali 
ministeri dopo la riforma De Stefani: strutture, quantità e composizione dei personali, uomini.  
 
7. Il fascismo degli anni Trenta e lo "stato imprenditore". 
La crisi del 1929: i suoi effetti sull'amministrazione; Alberto Beneduce e il progetto dell'IRI; 
l'amministrazione per enti tra le due guerre: l'entificazione come integrazione degli interessi; 
l'INPS: dall'ente finanziario puro al grande ente di gestione con funzioni di ente d'assistenza; 
l'Istat: la difficile storia della statistica di Stato (precedenti); gli "enti corporativi di settore" (e 
l'autarchia); nuove burocrazie: quantità e composizione, retribuzioni, privilegi pensionistici, 
posizione sociale, rapporto con la politica, culture; gli ordinamenti di settore (previdenza, 
credito, sport, turismo, cultura, produzione risicola ecc.); lo "Stato corporativo" e la sua 
ambigua (e imperfetta) realizzazione dopo il 1943: la realtà virtuale delle corporazioni; 
l'evoluzione dell'amministrazione per ministeri: nascono i ministeri "fascisti"; burocrazia e 
fascismo nella società italiana degli anni Trenta; la rappresentazione della burocrazia attraverso 
letteratura, cinema, giornalismo, teatro; il burocrate "italiano esemplare"?; la donna negli uffici 
e il fascismo. 
 
8. Dalla guerra alla Costituzione. 
Le due amministrazioni: il trasferimento al Nord; l'amministrazione della RSI; 
l'amministrazione italiana a Brindisi e a Salerno; i rapporto con gli Alleati; l'epurazione; la 
ricostituzione dei ministeri a Roma; il dibattito alla Costituente; il regionalismo nel dopoguerra. 
 
9. L'amministrazione negli anni Cinquanta. 
L'Ufficio per la riforma burocratica e la sua elaborazione; la sindacalizzazione ambigua: i 
sindacati corporativi del dopoguerra; costo della vita e questione sociale della burocrazia: la 
sistemazione degli avventizi; le politiche di aiuto alla burocrazia; la burocrazia e la politica; i 
nuovi enti pubblici economici: nascita e prima organizzazione della Cassa per il Mezzogiorno; 
la politica di De Gasperi e dei suoi successori verso il pubblico impiego sino al testo unico del 
1957. 
 
10. Amministrazione e programmazione economica. 
L'amministrazione negli anni delle riforme; nascita dell'amministrazione della programmazione 
(riforma del Ministero del Bilancio); i contrasti tra la programmazione e la Ragioneria 
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generale; le commissioni di studio sino alla commissione Medici: metodi di lavoro, 
organizzazione, innovazioni e resistenze; le politiche del Welfare italiano e l'amministrazione. 
 
11. Gli anni Settanta. 
La contrattazione (e sindacalizzazione); come evolve il rapporto di pubblico impiego dopo il 
1969; la regionalizzazione dopo la nascita delle Regioni ordinarie: le nuove burocrazie 
regionali; la legge del 1972 sulla dirigenza, la sua applicazione, i suoi effetti: perché in Italia 
non nascono i grands corps alla francese; il Rapporto Giannini e le commissioni di studio: una 
possibile riforma. 
 
12. Gli anni Ottanta. 
La legge quadro del 1983 (e la sua applicazione); la crisi degli anni Ottanta attraverso l'analisi 
di alcune amministrazioni; crescita quantitativa e problemi di inefficienza; la corruzione 
amministrativa e le sue cause. 
 
13. Gli anni Novanta e le riforme. 
La legislazione di riforma: leggi nn.142 e 241. Decentramento e nuovo assetto dei poteri locali; 
la trasparenza amministrativa; le trasformazioni dell'amministrazione: le autorità indipendenti. 
 
14. Le riforme del 1993-94, 
Analisi dell'attività del governo Ciampi; l'azione del ministro Cassese; il collegato alla 
finanziaria del 1993 e la semplificazione amministrativa; l'impegno contro la corruzione: i 
codici etici; il codice di stile; i controlli. 
 
15. Dal 1994 al 1997. 
L'attività dei governi Berlusconi e Dini; il governo Prodi e le riforme Bassanini: analisi 
dettagliata delle riforme in atto e loro collocazione nel contesto della storia amministrativa 
italiana del Novecento. 
 
Oltre alle 15 lezioni sono previsti 5 incontri di studio, le cui modalità e i cui docenti sono 
naturalmente da definire. In via generale si indicano i seguenti incontri: 
 
1. Autonomie locali e centralismo. 
 
2.  Storia e attualità del Consiglio di Stato 
3.  Storia e attualità della Corte dei conti 
4 .  Fascismo e amministrazione 
5.  Le riforme degli anni Novanta 
 
Il corso dovrebbe poi offrire - esternamente alle ore previste : 
a) una serie di visite guidate, come già nel corso precedente, presso l'Archivio Centrale dello 
Stato. La dott. Giovanna Tosatti, esercitatrice, curerebbe queste visite, per gruppi di 15/20 
corsisti, sia tenendo brevi lezioni illustrative sia accompagnando i corsisti e ponendoli a 
contatto con documentazione amministrativa (pratiche, dossier personali ecc.) scelta secondo i 
criteri prestabiliti con i docenti responsabili del corso. 
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CORSO SU “LA COMUNITÀ EUROPEA: ISTITUZIONI E REGOLE” (40 ORE) 
COORDINATORE: PROF. GIUSEPPE SCHIAVONE 
 
Programma  
 
I. introduzione storica: le grandi tappe della 
cooperazione europea 
La cooperazione multilaterale in Europa nel secondo dopoguerra 
La nascita delle Comunità e il loro processo evolutivo 
Dall'Atto Unico Europeo al Trattato di Maastricht sull'Unione Europea 
La Conferenza intergovernativa del 1996-97 
Principali aspetti innovativi del Trattato di Amsterdam e prospettive di riforma sul piano 
istituzionale 
 
2. istituzioni ed organi dell'Unione Europea 
Il principio di attribuzione 
Gli organi principali: composizione, organizzazione e funzionamento 
- Consiglio europeo 
- Parlamento europeo 
- Consiglio dell'Unione europea 
- Commissione europea 
- Corte di giustizia delle Comunità europee e Tribunale di primo grado 
- Corte dei conti 
Organi consultivi: Comitato economico e sociale, Comitato delle regioni, 
Comitato consultivo CECA 
Dall'Istituto monetario europeo alla Banca centrale europea 
Equilibri politici e ripartizione dei compiti tra le istituzioni 
 
3. fonti e rapporti tra diritto comunitario e diritto 
interno 
Evoluzione "costituzionale” della Comunità verso l'Unione europea 
Fonti del diritto comunitario 
Diritto primario e sua applicazione 
Diritto derivato: gli atti e la loro applicazione 
Semplificazione legislativa ed amministrativa 
Ruolo dell'Italia e rapporto tra ordinamento comunitario e italiano 
Le tecniche e gli strumenti: armonizzazione e mutuo riconoscimento 
Il principio di sussidiarietà e le competenze implicite 
 
4 caratteri fondamentali del contenzioso comunitario e implicazioni per l'Italia 
 
5 le politiche comuni 

a) Obiettivi prioritari e gestione del mercato interno 
b) Politica di concorrenza 
c) Politica agricola e della pesca 
d) Politica della ricerca e della tecnologia 

 
6. coesione economica e sociale 
Azioni con finalità strutturali e politica regionale 
Fondi strutturali 
- Fondo europeo di sviluppo regionale 
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- Fondo sociale europeo 
- FEOGA - orientamento 
- Strumento finanziario di orientamento della pesca 
Fondo di coesione 
Altre azioni a favore delle regioni 
Nuovo strumento comunitario 
 
7. finanziamento delle attivita'comunitarie 
Bilancio dell’Unione europea 
-   l’accordo interistituzionale, le prospettive finanziarie 
- le risorse proprie e le attività comunitarie 
- le procedure di bilancio, la struttura del bilancio ed i controlli 
 
8. cooperazione nei settori della giustizia e degli affari interni 

a) Asilo, frontiere esterne, immigrazione 
Accordo di Schengen 

b) Cooperazione nel settore giudiziario, doganale e dell'ordine pubblico 
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CORSO DI ANALISI DEI DATI OPERATIVI 
 COORDINATORE PROF. SERGIO LUCARELLI. 
 
Programma 

 
Il corso si sviluppa in due parti, per un totale di 70 ore di docenza, e sarà svolto in 6 sezioni. 
 

PARTE Iª 
60 ore per 6 sezioni 

 
Parte A 
• Obiettivi della statistica: la sintesi delle informazioni disponibili e l'estensione induttiva. 
• La progettazione dell'indagine. Definizione degli obiettivi, delle unità statistiche, dei 

fenomeni da indagare, le scale di misura e gli strumenti di rilevazione. Costruzione del 
questionario e altre modalità di rilevazione. 

• Rilevazioni parziali e totali. Censimenti, indagini parziali e campionarie. Uso di basi di dati 
amministrativi. Problematiche nella formazione del campione. Cenni sulla stima e la 
verifica delle ipotesi. Errori campionari e non campionari. 

• Le fonti statistiche nazionali e internazionali. Il Sistan. Le principali indagini periodiche. 
• La costruzione della matrice dei dati. caratteri originari e variabili derivate. La 

problematica degli indicatori. Il trattamento dei dati mancanti e dei dati anomali. 
• Prima sistemazione dei dati: tabelle statistiche e rappresentazioni grafiche. 
 
Parte B 
I principali obiettivi e strumenti di analisi statistica per l’analisi di dati operativi: 
• la sintesi della dimensione dei fenomeni; 
• la misura della variabilità e della concentrazione; 
• la costruzione di rapporti statistici e di numeri indici; 
• lo studio dell'evoluzione temporale dei fenomeni; 
• l'analisi di dati territoriali; 
• la misura della dipendenza tra caratteri e la costruzione di modelli statistici semplici. 
 
Parte C 
Laboratorio informatico: circa 10 ore, metà alla fine della parte A del corso e metà alla fine 
della parte B  
 

PARTE IIª 
10 ore per 6 sezioni 

 
Durante la seconda parte del corso saranno esaminati casi di studio sull’utilizzo dei dati nella 
P.A. Gli allievi, divisi in sei sezioni, saranno assistiti nei lavori di gruppo da  sei tutors, 
coordinati dal docente stabile responsabile del corso, prof. Sergio Lucarelli. 
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CORSO PER DOCUMENTARISTI PRESSO LA BIBLIOTECA DELLA CAMERA DEI 
DEPUTATI 

(10 ORE) 
 
 

1. LA PUBBLICITA' DEI LAVORI PARLAMENTARI, FONTI DI DOCUMENTAZIONE E 
STRUMENTI DI RICERCA      2 ore 

 
1.1 Gli atti parlamentari nel formato tradizionale  
- gli atti parlamentari (caratteristiche delle diverse forme di resoconto parlamentare, i progetti 

di legge, le relazioni, i documenti, ecc.)  
- - gli indici per la ricerca (per argomento, per attività dei singoli parlamentari, ecc); 
 
1.2 Gli atti parlamentari nel formato elettronico 
- le basi-dati con i testi integrali 
- le basi-dati indice delle attività legislative e non legislative. 
 
 
2. FONTI E STRUMENTI DI DOCUMENTAZIONE E RICERCA LEGISLATIVA ITALIANA 

         3 ore 
 
2.1 La normativa nazionale 
- le raccolte tradizionali e i loro indici (Gazzetta uff.; Racc. uff. atti norm.; Lex, Le Leggi, 

ecc.); 
- i nuovi formati (dalle microfiches ai CD-ROM, ai servizi in linea): struttura degli archivi e 

tecniche di ricerca. 
 
2.2 La normativa regionale 
- le Gazzette Ufficiali regionali; 
- l'archivio automatizzato LREG: caratteristiche e prospettive di sviluppo. 
 
3. LO SVILUPPO DELLA RICERCA BIBLIOGRAFICA: DALLE FONTI SU SUPPORTO 

CARTACEO A QUELLE ON-LINE 
 
3.1 I repertori; 
3.2 I Cataloghi collettivi; 
3.3 Le bibliografie di periodici.       2 ore 
 
3.4 Le Enciclopedie generati e speciali; 
3.5 Le Pubblicazioni Ufficiali; 
3.6 I CD-ROM e le banche dati.      3 ore  
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AREA TEMATICA N.1 “LA PROGRAMMAZIONE E L’ANALISI ECONOMICA 
DELL’INTERVENTO PUBBLICO “(100 ORE) 
Coordinatore : Prof. Giuseppe PENNISI 
 
Il corso ha lo scopo di fornire gli elementi cognitivi contestuali per interpretare documenti di 
programmazione e progettazione dell’intervento (ed in particolare dell’investimento pubblico), 
analizzarli, contribuire a redigerli sino a, progressivamente, pilotarne e guidarne la stesura. 
Nella trattazione della materia si privilegeranno “casi di studio” concreti basati su programmi 
e progetti di intervento pubblico, con particolare attenzione a quelli di interesse europeo, ai 
principali programmi italiani (ad es. trasporti) ed a progetti finanziati dalla Banca Mondiale 
e/o allestiti con il supporto di agenzie tecniche delle Nazioni Unite (FAO, UNIDO). Si 
illustreranno le tecniche di valutazione economica e finanziaria adottate dalla Banca 
mondiale, dalla Banca europea degli investimenti e dalle altre principali istituzioni finanziarie 
internazionali, nonché dal Ministero del tesoro del bilancio e della programmazione 
economica. I corsisti acquisiranno dimestichezza con gli aspetti quantitativi essenziali di tali 
tecniche, in particolare con gli indicatori attualizzati di convenienza finanziaria, economica e 
sociale e, con i loro assunti di analisi finanziaria ed economia del benessere. 
 
 
Metodologia didattica 
 
Il corso si svolgerà in sezioni di 20-25 corsisti ciascuna allo scopo di favorire la più ampia 
partecipazione ed interazione; spesso i corsisti saranno suddivisi in gruppi di lavoro di 
quattro- cinque persone allo scopo di elaborare analisi collegiali e sviluppare potenziale di 
leadership . Al fine di assicurare l’uniformità didattica ed uno stretto contatto tra corsisti e 
docenti, in ciascuna sezione due docenti (provenienti rispettivamente uno dall’insegnamento 
universitario-accademico ed uno  dalle professioni, principalmente dal lavoro con istituzioni 
finanziarie europee od internazionali) terranno le principali lezioni sull’analisi di progetti e le 
tecniche costi benefici e multicriteri, secondo uno schema definito e concordato tra tutti il 
corpo  docente.  Le altre lezioni verranno affidate, invece, ciascuna ad un docente che le terrà 
in tutte  le sezioni. Un gruppo di lezioni curerà in particolare le tecniche di presentazione 
scritta e orale delle analisi economiche e di utilizzazione dei dati quantitativi nelle esposizioni 
sia all’interno dell’amministrazione (Direttori generali, Ministri) che al pubblico. Di 
conseguenza, i moduli in cui si articola il corso non verranno sviluppati nella stessa sequenza 
in tutte le sezioni, ma articolati in modo da mantenere integrità didattica e  consentire sia 
blocchi di lezioni di base tenute da un docente d’aula per sezione sia lezioni specialistiche 
tenute dallo stesso docente in tutte le sezioni.     
 
Programma  
 
1. Cenni di programmazione economica e modelli computabili di equilibrio economico 
 
2. Principali tipologie di programmazione ( centralizzata onnicomprensiva, indicativa, 

formale, decentrata dei progetti).La programmazione decentrata nell’esperienza italiana. 
Caso di studio introduttivo: il dpef 2000-2002 con riferimento alla programmazione 
dell’investimento pubblico. 

 
3.  Gli strumenti della programmazione: il metodo degli effetti, le matrici di contabilità sociale 

tramite un caso di studio: Il piano della regione Sicilia. 
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4. Il progetto (il log-frame della Commissione europea, i manuali in uso in Italia). Il ciclo del 
progetto e la valutazione economica. Caso di studio: l’applicazione del ciclo del progetto ai 
fondi strutturali europei. 

 
5.  Elementi di base per l’analisi dei costi - benefici. finanziaria . Le tecniche di 

attualizzazione. Caso di studio: quattro alternative per uno schema irriguo , l’impresa 
chimica Clements, scelta tra diesel e benzina.. 

 
6. Analisi economica di progetti e programmi. 
 
7. Analisi finanziaria, fiscale, politica ed economica.  

Caso di studio: le mura di Ferrara. 
 
8. La presentazione delle analisi economiche tramite stesura e discussione di elaborati fatti dai 

corsisti in tre sessioni ( 8a, 8b, 8c ) 
9. Progetti, programmi e politiche economiche. Caso di studio: la centrale di Montalto di 

Castro e la sua riconversione in centrale policombustile. Scoprire e discutere gli errori di 
metodo del rapporto della Commissione Spaventa-Draghi. 

 
10. a. Prezzi ombra e parametri nazionali (Ocse-Banca mondiale, Unido, , esperienza italiana) 
b. Casi di studio: l’individuazione del saggio sociale di sconto in alcune esperienze italiane. 
11. L’analisi sociale dei piani e dei progetti tramite un caso di studio di meccanizzazione del 

settore agricolo. 
 
12.  L’analisi multicriteri o multiobiettivo. Caso di studio: un’esperienza applicativa. 
 
13. I fondi europei e la programmazione negoziata 
 
14.  Tavola rotonda finale 
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AREA TEMATICA N.3, DENOMINATA “BILANCIO, BUDGET E CONTROLLO DI 
GESTIONE”, COORDINATORE PROF. GIAMPAOLO LADU. 
 
Programma (100 ore) 
 
BILANCIO E BUDGET 
Filone tematico giuridico 
 
1.1 Principi costituzionali 
1.2 Riforme costituzionali (modelli stranieri alternativi) 
1.3 Linee di riforma del bilancio 
1.4 Pubbliche amministrazioni e D.lgs.vo 29/93 
1.5 Legge 94/97 e d.lgs.vo 77/95 
1.6  Stato, Regioni, Enti locali, Enti pubblici economici, Enti pubblici non economici 
 
Filone tematico aziendale 
 
1.7 Sistemi informativi contabili 
1.8 Bilancio di previsione e bilancio di programmazione nelle aziende pubbliche 
1.9 Il bilancio di previsione e la formalizzazione dei documenti di programmazione 
1.10 La funzione di direzione nel governo delle aziende pubbliche :managerialità a confronto 
 
 
LA FUNZIONE DEL CONTROLLO 
 
Filone tematico giuridico 
 
2.1 
2.2 

Nozione di controllo 
Artt. 100, 125 130 della Costituzione 

2.3 La Corte dei Conti 
2.4 Modelli alternativi di controllo 
 
 
Filone tematico aziendale 
 
2.5 Controllo di gestione (controllo finanziario, economico, Corte 
dei Conti) 
 
2.6 Il controllo interno: ruolo, caratteristiche, strumenti. 
 
2.7  Il modello del controllo interno nelle diverse realtà pubbliche 
 
 
Filone tematico giuridico aziendale 
 
2.8 Controllo interno ed esterno 

 
2.9 Budget e controllo di gestione 

 
3. ANALISI  COMPARATIVE DI CASI E TESTIMONIANZE  
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AREA TEMATICA N. 4  
“LA GESTIONE DEI SISTEMI OPERATIVI/ORGANIZZATIVI NELLA P.A.” 
COORDINATORE: PROF. EMANUELE SGROI 

 
Durata del corso: 170 ore di attività didattica, per ciascuna delle quattro sezioni, escluse le 
prove. di valutazione finale. 
Per esigenza didattiche, nella composizione delle quattro sezioni di circa 35 allievi ciascuna, 
sono state considerate diverse componenti tra le quali l’aver frequentato il precedente corso di 
approfondimento di sociologia (svolto nella prima parte del corso ),la formazione universitaria, 
le esperienze lavorative (dipendenti della P.A. e borsisti). 
 
Modalità delle prove di valutazione proposte dal docente coordinatore: 
Le prove di valutazione si svolgeranno in due fasi: nella prima giornata sarà effettuato un 

lavoro di gruppo, nella seconda giornata è previsto un colloquio con i docenti che hanno 
insegnato nel corso. 

 
Obbiettivi e metodologia 
 
L’approccio scelto per la progettazione dell’area “Gestione dei sistemi operativi” è rivolto a 
privilegiare la dimensione applicativa e a correlare fortemente i contenuti teorici con i dati 
dell’esperienza e con le acquisizioni rese possibili dalla sperimentazione. 
Un momento significativo del progetto è anche quello di integrare nella tematica 
organizzativistica gli aspetti normativi relativi al nuovo ruolo del “ dirigente pubblico “, alle 
sue competenze, ai suoi poteri, tema che sarà coordinato dal Prof. Liso ed affrontato attraverso 
un supporto informatico (predisposto dallo stesso Prof. Liso) che illustra luci ed ombre della 
nuova normativa e dà lezioni “frontali” tenute da esperti. Il progetto didattico si articola in tre 
momenti: 
- una serie di “tavole rotonde”, ciascuna delle quali dedicata ad un tema, che vedranno la 

partecipazione, oltre che del coordinatore dell’area, Prof. Sgroi, di cinque dirigenti della 
P.A. e di un docente, in modo da assicurare una buona integrazione tra i quadri analitici e 
metodologici proposti dalla letteratura organizzativistica e sociolavorista e le esperienze sul 
campo. I temi saranno poi ripresi da laboratori condotti da esperti  (analisi di “casi” e 
lezioni- esercitazioni sugli aspetti normativi; 

- - un modulo di lezioni ed esercitazioni dedicato alla “gestione delle risorse” ed affidato a 
docenti interni ed esterni; 

- un modulo sulla” valutazione” con docenti ed esperti che si concluderà con una fase di 
applicazione ai “casi di studio” elaborati nello scorso anno ad hoc per il corso/concorso. 

-  
Tutti e tre i moduli saranno realizzati distribuendo i corsisti in quattro sezioni; per il primo 
modulo le sezioni opereranno sfalsate e in sequenza; per il secondo e il terzo modulo in 
parallelo.  
 

Modulo 1: 
La responsabilità dirigenziale: norme ed esperienze . 

 
Modulo 1A: ESPERIENZE A CONFRONTO 
 
Tavole rotonde: Che cos’è un dirigente. Come si gestisce un cambiamento. La comunicazione 
esterna ed interna. La responsabilità dirigenziale. 
 
Modulo  1B: ASPETTI NORMATIVI (PROF. LISO) 
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1 Il dirigente e la privatizzazione dei rapporti di lavoro. 
2.La contrattazione collettiva. 
3 Il dirigente e l’amministrazione . 
4 Le responsabilità del dirigente.  
 
 
Modulo1C: LABORATORI. 
Proiezione film:  Impiegati (Avati) 
 Americani (Foley) 
 I sette samurai (Kurosawa) 
 
 
La comunicazione interna. La comunicazione esterna. Gestione di un cambiamento: 
Competizione, cooperazione, conflitto. 

 
 
 

MODULO 2: 
La gestione delle risorse: metodi e norme . 

 
Modulo 2A: LA GESTIONE DELLE RISORSE: L’ORGANIZZAZIONE. 
 
2aa: Le risorse materiali : 

- il bugdet 
- la logistica 
- le tecnologie 

2ab: Le risorse immateriali: 
- gli apparati regolativi come vincolo e come risorsa  
- le risorse umane: il personale: 
- il ruolo delle risorse umane in diversi contesti organizzativi 
- acquisizione delle risorse: formazione e addestramento; manutenzione delle competenze; 

sviluppo della motivazione 
- processi di decentramento verticale e orizzontale 
- delega e responsabilità  
- strutture organizzative “ per progetto” 
- l’informazione e la comunicazione 

 
2ac: Governare le risorse, sviluppare la funzione pubblica: 
- criteri e tecniche di qualità per i processi e le relazioni intra- organizzative 
- il clima organizzativo 
- riflessi organizzativi delle scelte di out- sourcing. 

il clima organizzativo 
comunicazione esterna 

- criteri e tecniche di qualità per la gestione delle relazioni esterne 
il clima istituzionale 
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Modulo 2B: LA GESTIONE DELLE RISORSE: LE NORME (LEGGI, REGOLAMENTI, 
CONTRATTI). 
 
2ba : la pluralizzazione dei rapporti di lavoro(lavoro a termine, part-time, formazione e lavoro, 

telelavoro, lavoro interinale) 

2bb : Ambiente e sicurezza sul lavoro 

-2bc : Le relazioni sindacali: 

contrattazione salariale e contrattazione decentrata 

il comportamento antisindacale 

il conflitto e le sue manifestazioni 

-2bd: La gestione del lavoro: 

-mobilità e trasferimenti 

-l’uso degli incentivi 

-il diritto/dovere di aggiornamento e di formazione 

 
 

Modulo 3 
La valutazione nella P.A. 

 
Modulo 3a: La valutazione nella nuova normativa sulla P.A. 
 
Modulo 3b: Modelli e metodi della valutazione. 
 
3aa:   Controllo di gestione, monitoraggio, valutazione; 

 valutazione ex- ante, in itinere, ex-post 

3ab:    I campi di applicazione delle procedure di valutazione: 

 le politiche, i programmi , i progetti. 

3ac:    Le metodologie della valutazione: tecniche quantitative e tecniche qualitative. 

3ad:La qualità dei servizi 

3ae: Le performance delle unità organizzative 

3af: La valutazione delle prestazioni lavorative 
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AREA TEMATICA N. 2 “LA REGOLAMENTAZIONE” 
COORDINATORE: PROF. PAOLO SAITTA 
 
Durata del corso: 140 ore per ciascuna delle quattro sezioni, escluse le prove di valutazione 
finale. 
 
Modalità delle prove di valutazione proposte dal docente coordinatore: 
le prove si svolgeranno tramite un colloquio effettuato da alcuni docenti che hanno insegnato 
nello stesso corso. 
 
Obiettivi e metodologia 
Il corso fornisce le cognizioni necessarie per affrontare i problemi tecnici della produzione 
normativa, sia sotto il profilo redazionale (drafting), sia sotto quello previsionale(impatto della 
normativa nuova e inserimento nel sistema previgente). Ampio spazio è dato inoltre al tema del 
riordino e della manutenzione delle fonti, tenendo conto non soltanto della peculiare situazione 
di diritto interno, ma anche di talune esperienze straniere e di quelle maturate nell’ambito 
dell’U.E.. 
L’attività didattica si svolgerà mediante lezioni ed esercitazioni su casi di studio.  

 
Modulo I 

 
TEORIA E TECNICA DELLA NORMAZIONE 

Coordinatore: Paolo Saitta (35h) 
Tipologia e struttura degli atti legislativi. 
Tipologia e struttura dei regolamenti. 
 
Struttura dei regolamenti e direttive comunitarie. 
Ricezione ed efficacia delle fonti comunitarie nel diritto interno 
Il principio di sussidiarità. 
 
Le relazioni tra norme e l’organizzazione dei flussi normativi. 
 
Istruttoria degli atti normativi tra Governo e Parlamento. Informazione tecnica e drafting. 
 
Delegificazione, riordino e consolidamento della legislazione. 
 
Esperienze straniere. 
Strategie dell’U.E. per il miglioramento della normativa europea. 
 
Problematiche della valutazione normativa. 
 
 
Modulo II 

 
LE TRASFORMAZIONI DEL DIRITTO AMMINISTRATIVO CONTEMPORANEO . 

Coordinatore: prof. Paolo Dell’Anno (35h) 
 
Le trasformazioni del diritto amministrativo contemporaneo. 
Le regole del provvedimento amministrativo e la loro concreta applicazione. 
Elementi del provvedimento, il contenuto discrezionale, le prescrizioni. 
L’obbligo di motivazione. 
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Partecipazione, trasparenza, diritto di accesso. 
Le semplificazioni procedimentali (cenni). 
La normativa tecnica. 
 
Tipologia degli atti amministrativi. 
Esame di casi in materia di concessioni, autorizzazioni generali e puntuali, notifiche, 
comunicazioni. 
 
Provvedimenti amministrativi straordinari e sostitutivi. 
Esame di casi in materia di ordinanze e di commissari ad acta. 
 
Moduli dell’azione amministrativa per accordi. 
Accordi organizzati e procedimentali. Accordi sostitutivi e accordi accessivi. 
Obblighi a carico dei contraenti. 
Esame di casi: accordi per lo sviluppo economico; accordi per l’assetto del territorio; accordi 
per la gestione ed il risanamento delle risorse ambientali. 
 
Modelli di pianificazione. Livelli di integrazione. 
Contrattazione programmata ed accordi di programma. 
Contratti di piano tra stato ed imprese. 
Elaborazione e conclusione dei contratti di piano; contenuto, esecuzione. 
Esame di casi. 
 
Attività di diritto pubblico e attività di diritto privato della pubblica amministrazione e riparto 
della giurisdizione. 
Forme di tutela processuale. 
Il nuovo giudizio risarcitorio. 
Esame di casi. 
 
Delitti contro la pubblica amministrazione. 
Esame di casi. 
 
 
Modulo III 

 
FORME E TECNICHE DELLA SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA 

Coordinatore: Prof. Luisa Torchia (35h) 
 
Le tendenze recenti della semplificazione amministrativa. 
 
La conferenza di servizi. Disciplina generale e discipline speciali. 
 
I procedimenti semplificati dal 1993 ad oggi. Silenzio e inerzia dell’amministrazione. 
L’inizio di attività su denuncia. 
 
La semplificazione organizzativa. 
 
Lo sportello unico. 
 
L’autocertificazione. 
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La semplificazione dell’attività consultiva e dell’attività di controllo. 
 
. 
Modulo IV 

 
 

TECNICHE VALUTATIVE DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA E DELL’IMPATTO REGOLATIVO 
Coordinatore: prof. Emanuele Sgroi (35) 

 
Produzione e implementazione normativa: il ciclo di vita della norma. 
 
La valutazione legislativa: ex ante, in itinere, ex post. 
Valutazione ex ante e drafting sostanziale (la R.I.A.) 
Il monitoraggio della norma: dell’entrata in vigore alla sua attuazione dell’eventuale inefficacia 
della norma (la latenza della norma; emanazione di una nuova norma senza abrogazione della 
precedente; riprogettazione della norma) 
 
L’efficacia dei provvedimenti e degli atti amministrativi: problemi di misurazione. 
 
Le attività didattiche si svolgeranno mediante lezioni ed esercitazioni su casi di studio. 
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AREA TEMATICA N. 5 “LA GESTIONE INTEGRATA DI PROCESSO: 
FINALIZZAZIONE, PROGETTAZIONE, IMPLEMENTAZIONE E CONTROLLO 
DEI FLUSSI INFORMATIVI” 
COORDINATORE PROF. SERGIO LUCARELLI 
 
Obbiettivi e metodologie 
 
Obbiettivo dell’area è quello di presentare lo stato dell’arte delle tecnologie informatiche e la 
loro capacità di essere leva di cambiamento gestionale ed organizzativo della P.A. 
Il corso si articola in tre parti :  
§ nella prima si fornisce un quadro di riferimento delle tecnologie, dell’informazione e delle 

telecomunicazioni; 
§ nella seconda le tematiche del monitoraggio, della qualità e le forme di acquisizione di beni 

e servizi informatici; 
§ la terza parte è dedicata alla presentazione di metodologie; in particolare vengono 

presentate le metodologie di reigegnerizzazione di processi (BPR) e di gestione progetti 
(Project Management). 

 
 
Il corso si conclude con attività di stage presso alcune amministrazioni per verificare sul campo 
i flussi informativi connessi all’uso delle tecnologie nelle diverse organizzazioni delle 
amministrazioni. 
 
Durata del corso : ore 130 per ciascuna delle quattro sezioni, incluse le prove finali.  
 
Programma 
 
1 Introduzione ai sistemi informativi 
2 Pianificazione dei sistemi informativi 
3 Sistemi informativi: tecnologie ITC (Information Technology and Communication) e 

sicurezza  
4 Monitoraggio e qualità 
5 Aspetti contrattualistici e forme di acquisizione 
6 La reingegnerizzazione dei processi: sistemi informativi e modelli organizzativi 
7 La gestione dei progetti complessi: il Project management 
 
Alla fine delle lezioni d’aula e prima delle prove individuali, i corsisti , suddivisi in gruppi, 
parteciperanno a due stage di tre giorni ciascuno presso le seguenti amministrazioni AIPA, 
INPS, ISTAT, Ministero delle Finanze, Ministero di Grazia Giustizia, Ministero del Tesoro. 
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Corso su “Italia e Europa tra nazionalismi e integrazione” 
COORDINATORE PROF.SSA ELENA AGA ROSSI 
20 ore per due sezioni 
 
Programma 
 
I modulo - L'Italia e l'Europa 
 
L'evoluzione storica del modello di amministrazione italiana in rapporto a quelli europei  

Il funzionamento delle istituzioni nazionali nel processo di integrazione europea  

 
II modulo - Il quadro storico: l'Europa dalla guerra fredda alla globalizzazione 
 
La divisione dell'Europa dopo la seconda guerra mondiale e i primi passi dell'integrazione in un 
mondo bipolare 
 
L'Europa dopo il crollo dell'Unione Sovietica. La riunificazione tedesca e le sue conseguenze.  

 
III modulo.- Il sistema Italia: alcuni limiti allo sviluppo 
 
Il quadro istituzionale 

Le due Italie e il divario tra Nord e sud: le politiche del passato e la situazione di oggi  

 
IV modulo - Come è cambiata l'Unione Europea 
 
Lo sviluppo politico-economico dell'integrazione europea: dalla Ceca ad Amsterdam  

L'evoluzione del sistema comunitario: funzionamento e problemi.  

 
V modulo.- L'Europa di fronte alle sfide del nuovo secolo 
 
La disoccupazione: un problema europeo?  

L'Europa orientale dopo il crollo del blocco sovietico. Integrazione, nazionalismi e conflitti 

etnici. 

Le prospettive di sviluppo dell'Europa unita: potenzialità e limiti.  
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CORSO SU “LE POLITICHE DI WELFARE E LE LORO MODIFICAZIONI: 
ASPETTI GENERALI, ISTITUZIONALI, ORGANIZZATIVI” 
COORDINATORE PROF. ENRICO PUGLIESE 
20 ore per quattro sezioni 
 
Programma 
 
- Presentazione del corso: Il sistema del welfare italiano nel quadro Europeo 
  Spesa pubblica e spesa sociale in Italia: analisi delle componenti. 
 
- Le politiche sociali in Italia: continuità ed innovazione 
 
- Le politiche del lavoro nel sistema Italiano di welfare 
 
- Applicazione a livello regionale delle politiche del lavoro 
 
- Sistema di welfare e povertà in Italia 
 
- La sperimentazione del reddito minimo 
 
- Esercitazione 
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CORSO SU “BILANCIO E CONTROLLI” 
COORDINATORE PROF. GIAN PAOLO LADU 
20 ore 
 
Programma 
 
• I nuovi processi decisionali del bilancio e della finanza pubblica 
 
• La riforma dei controlli: in particolare il decreto legislativo. n.286 /99 
 
• La riforma dei controlli. Il controllo di gestione: parametri ed indicatori 
 
• La responsabilità manageriale 
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CORSO SU “ANALISI ECONOMICA DEL DIRITTO” 
COORDINATORE: PROF. CESARE DELL’ACQUA 
25 ore per quattro sezioni 
 
I modulo: 
Nozioni generali ed introduzione 
L’approccio giuseconomico di Calabresi 
L’approccio giuseconomico di Posner 
Modelli descrittivi v. modelli prescrittivi 
Il teorema di Coase 
Modelli notevoli di applicazione giuseconomiche al diritto privato 
Il costo degli incidenti: analisi economica della responsabilità civile 
L’inadempimento efficiente: analisi economica del contratto 
Analisi economica della regola civilistica sulle immissioni 
Analisi economica dell’applicazione coercitiva delle regole 
Efficienza e giustizia 
 
II modulo: 
Analisi economica e comparata dei modelli giuridici 
Misurazione dell’efficienza dei sistemi 
Il confronto tra common law e civil law dal punto di vista giuseconomico 
Analisi economica e trapianto delle regole efficienti 
Alcuni casi pratici 
 
III modulo: 
La valutazione dell’impatto delle regole: 
Analisi economica neo-istituzionale e razionalità limitata 
Decision making e tecniche di negoziazione 
Teoria dei giochi 
Public Choice 
Contratti relazionali 
Alcuni casi pratici 
 
IV modulo: 
Modelli di governance  
Il rapporto tra Principal ed Agent 
Public choice e governance 
Corporate governance e gestione della cosa pubblica  
Modelli di organizzazione pubblica ed analisi economica 
Alcuni casi pratici 
 
V modulo: 
Analisi dell’impatto economico delle scelte pubbliche  
Costi transattivi di un Sistema Paese 
Tempi e costi  delle scelte pubbliche 
Tempi e costi della amministrazione della giustizia 
Comportamenti strategici degli operatori privati 
Analisi della propensione al rischio 
Il problema delle lobby ovvero il rischio di “capture” 
Alcuni casi pratici 
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LABORATORIO SU “GOVERNO DEL PERSONALE E GESTIONE DELLE 
RISORSE UMANE “ 
DOCENTI COORDINATORI: PROF. EMANUELE  SGROI E PROF.FRANCESCO 
LISO 
25 ore per quattro sezioni 

 
MODULO A 
Presentazione del modulo e dei partecipanti 
Presentazione della struttura e del funzionamento della Direzione del personale in 2 Ministeri: 
Composizione ( figure professionali e competenze) 
Attività della struttura 
Relazioni con le altre funzioni 
Lavoro di gruppo sul ruolo della Direzione del personale nella P.A. 
 
MODULO B 
Relazione: Gestione delle risorse umane e contrattazione nella P.A. 
Sistematizzazione del lavoro di gruppo sulla Gestione delle risorse umane nella P.A. 
 
MODULO C 
Presentazione di un caso: il contratto integrativo in un Ministero (con un Dirigente di un 
Ministero) 
Lavoro di gruppo : analisi del processo e degli istituti contrattuali più significativi per la 
gestione del personale, delle problematiche e delle soluzioni implementate 
Confronto con il Dirigente di un Ministero 
 
MODULO D 
Relazione: Analisi dei processi negoziali 
Simulazione negoziale: lettura dello scenario e suddivisione dei ruoli (2 delegazioni) 
Preparazione della trattativa 
(con attenzione alla individuazione delle strategie negoziali, alla determinazione della 
consistenza e ripartizione del Fondo unico di Amministrazione) 
 
Simulazione della trattativa 
Verifica dei risultati 
De- briefing della simulazione 
Sul piano dei contenuti (con approfondimenti sulle strategie di gestione del personale) 
Sul piano dei processi negoziali ( con approfondimenti sulle teorie e le tecniche negoziali) 
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LABORATORIO SU: “INFORMATICA E PUBBLICA AMMINISTRAZIONE”  
COORDINATORE PROF.SSA BARBARA PERNICI 
25 ore per quattro sezioni 
 
Programma 
 
Presentazione del piano di e-government 
Introduzione al piano di e-government 
Presentazione dei principali punti del piano con discussione di alcune applicazioni pilota 
Presentazione dettagliata di una applicazione 
 
Siti web della pubblica amministrazione 
Gli elementi di valutazione dei siti web della p.a. 
Esame delle caratteristiche di alcuni siti 
Siti interattivi 
 
Il protocollo informatizzato 
Introduzione al protocollo informatizzato. La firma elettronica 
Presentazione e dimostrazione del sistema di protocollo dell’ AIPA 
 
Business Process Reengineering e Project Management 
Discussione di alcuni casi nella p.a. 
 
Monitoraggio 
Illustrazione di alcune problematiche inerenti al monitoraggio con esemplificazioni pratiche 
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CORSO “EVOLUZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE IN EUROPA” 
COORDINATORE PROF.SSA LUISA TORCHIA 
15 ore 
 
Programma 
 
La riforma della regolazione in sede europea 
 
Il sistema amministrativo italiano e l’Unione europea 
 
Il sistema di relazione tra amministrazione italiana ed amministrazione europea 
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CORSO “GLI STRUMENTI E LE POLITICHE PER 
L’INTERNAZIONALIZZAZIONE IN ITALIA” 
COORDINATORE PROF.SSA VALERIA TERMINI 
5 giornate (25 ore)  
 
Programma 
 
I^ giornata 
Il legame tra politiche commerciali e politiche di internazionalizzazione 
 
II^ giornata  
Il rafforzamento del ruolo dei servizi reali all’internazionalizzazione 
 
III^ giornata 
Il decentramento funzionale e territoriale delle politiche e degli strumenti 
 
IV^ giornata 
Le politiche di sviluppo del territorio e di attrazione delle nuove localizzazioni produttive 
 
V^ giornata 
La creazione di un centro strategico di programmazione e monitoraggio delle politiche peri 
l’internazionalizzazione 
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CORSO SU “LA NUOVA ORGANIZZAZIONE DEL GOVERNO” 
DOCENTE COORDINATORE, PROF. PAOLO SAITTA 
15 ore  
Programma 
 
“Il quadro complessivo della riforma. La legge 15 marzo 1997, n.59: profili costituzionali 
e riflessi sull’amministrazione centrale “ 
 
- I precedenti tentativi di riforma e modernizzazione dell’amministrazione 
- I cinque aspetti della riforma: riorganizzazione dello Stato, decentramento, lavoro pubblico, 

semplificazione, riassetto della giurisdizione. 
- La legge n.59/97: il quadro costituzionale della riforma  
- L’oggetto e i principi della delega al governo 
- I riflessi della riforma sull’amministrazione centrale  
- La delegificazione dell’organizzazione 
 
“La riforma dell’amministrazione centrale” 
 
- Il d.lgs. n.300/99 
- La riduzione e l’accorpamento dei ministeri 
- L’organizzazione dei ministeri 
- La dirigenza amministrativa 
- Gli uffici di diretta collaborazione del ministro 
- Le agenzie 
- L’ufficio territoriale del governo 
- I tempi e lo stato di attuazione della riforma 
 
“La riforma della Presidenza del Consiglio dei Ministri” 
 
- Il d.lgs. n.303/99 
- Le finalità e le funzioni della Presidenza 
- I rapporti con l’Unione europea e le autonomie locali 
- L’autonomia organizzativa della Presidenza 
- L’articolazione interna: i dipartimenti 
- Il segretario generale  
- L’autonomia contabile e di bilancio 
- Il personale della Presidenza  
- I tempi e lo stato di attuazione della riforma  
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Durante il corso del biennio gli allievi hanno partecipato anche alle seguenti 
iniziative formative, che però non costituiscono oggetto di esame da parte della 
Commissione. 

 
 
 

- DINAMICA DI GRUPPO 
- Attraverso esercizi fornire l’occasione di una riflessione sui meccanismi di azione e 

relazione con l’altro, con particolare riferimento alle attività dei gruppi di lavoro 

 
 
• Un corso a scelta tra i seguenti: 
- Struttura della società italiana (Rapporto Censis, Istat, ecc.) 
- Analisi dei contesti sociali 

 

• Un corso a scelta tra i seguenti: 
- Corso di approfondimento tematico di Economia 
- Corso di approfondimento tematico di diritto pubblico 
Corso di approfondimento tematico di analisi sociali 
 
 
Seminario 
- “Documentazione istituzionale presso Camera dei Deputati e Archivio di Stato” (15 

ore); 
 
Un corso a scelta tra i seguenti 
“Analisi e progettazione economica”(20 ore) 
 
“ Negoziazioni europee” (24 ore) 
 
 
Corsi di lingua inglese e francese 
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CORSO “LA DINAMICA DEL LAVORO DI GRUPPO” (54 ORE) 
COORDINATORE: PROF. EMANUELE SGROI 
 
1. Il Seminario è finalizzato all'analisi e alla individuazione, da parte dei frequentanti il corso-

concorso dirigenziale, dei fattori comportamentali che possono favorire (oppure impedire) 
l'instaurarsi di rapporti costruttivi con gli altri, sia a livello interpersonale che a livello intra-
gruppo e inter-gruppo. 

 
Per ogni sezione (6) è previsto un solo docente, che curerà lo svolgimento di tutte le attività in 
stretto collegamento con il Coordinatore e con gli altri docenti. 
 
Il programma di massima delle nove giornate è il seguente: 
 
• Gli atteggiamenti dei singoli verso il lavoro di gruppo 
• Esercizi sulla percezione della dinamica di gruppo. 
• La comunicazione nei gruppi. 
• Esercizio sulla comunicazione. 
• Il lavoro di gruppo nell'organizzazione e nella programmazione dell’attività. 
• Esercizi sulla organizzazione 
• Il lavoro di gruppo nella presa dalle decisione. 
• Esercizio sulla decisione di gruppo 
• La negoziazione tra i gruppi. 
• Esercizio su una trattativa sindacale 
• Gli stili di direzione e la leadership. 
• Esercizio sulla supervisione 
• La valutazione del lavoro di gruppo. 
• Esercizio sulla valutazione 
• Il lavoro di gruppo nelle Pubbliche Amministrazioni 
• Esercizio di diagnosi 
 
Verranno utilizzati i seguenti supporti didattici, per ciascuna delle giornate: 
 
casi di studio oppure esercizi strutturati, tali da consentire il pieno coinvolgimento di tutti 
indistintamente i partecipanti, mediante utilizzo della tecnica MRP (Multiple Role Playing); 
strumenti operativi tali da consentire la raccolta, il confronto e la discussione dei risultati 
dell'analisi dei vari casi o esercizi, sia a livello individuale, sia a livello di gruppo, sia a livello 
di singola sezione, e nel contempo il più stretto anonimato relativamente ai predetti risultati. 
 
- 
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CORSO SU “LA SOCIETÀ ITALIANA NEGLI ANNI NOVANTA” (39 ORE) 
COORDINATORE: PROF. ENRICO PUGLIESE 
 
Programma 
 

1. Composizione socio-demografica e politiche sociali 
a) I cambiamenti demografici e l'invecchiamento della popolatone 
b) Le politiche di welfare e la loro ristrutturazione 
c) I servizi e l'utenza 
d) Occupazione e disoccupazione 
 

2. L'integrazione e l'esclusione sociale  
a) Dimensioni della povertà in Italia e misura del fenomeno  
b) Le politiche contro la povertà  
a) L'Immigrazione extracomunitaria e le sue condizione 
 

3. L'istruzione e la formazione 
a) II modello scolastico italiano e il rapporto scuola-lavoro  
b) La formazione non scolastica 
 

4. Famiglia, familismo e sviluppo locale 
a) Il ruolo della famiglia nella società italiana: dal "familismo amorale" al 
"familismo efficiente" 
b)L'impresa familiare la sua importanza per i modelli locali di sviluppo 
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CORSO SU “LA SOCIETÀ ITALIANA: come leggere alcune trasformazioni” 
COORDINATORE: PROF. SSA GABRIELLA PINNARO’ 
 
Programma 
 
Introduzione 
A) come si studia la società 
B) perché cambia, come funziona. 
 
• Utilità di un modello sistemico. La società come sistema di sistemi: caratteri specifici 
• Il caso italiano: quali strumenti interpretativi per leggere il mutamento. 
• La certezza dei numeri, l’imprevedibilità dei comportamenti. 
• Le immagini  della società italiana: dal paradigma fordista al neo- industrialismo. 
• Come leggere i rapporti annuali dei principali istituti di ricerca. 
• Le trasformazioni del lavoro. 
• Mondializzazione dei mercati. Sviluppo del terziario avanzato 
• La problematica territoriale. Ridistribuzione delle opportunità tra settori produttivi ed aree 

geografiche. 
• Nuove tecnologie e processi comunicativi: l’Europa da spazio economico a spazio sociale: 

la globalizzazione culturale e le tecniche di comunicazione. 
• Strategie soggettive nei percorsi di lavoro : come cambiano i comportamenti ,e gli 

atteggiamenti dei soggetti sul mercato del lavoro. Nuovi  ruoli ,nuove figure professionali. 
• Alcuni stereotipi a proposito del lavoro. Processi di trasformazione nella convergenza con 

altre culture europee. 
• Dal “posto” ai  “lavori”. Perché ridisegnare i percorsi di lavoro dipendente. 
• La promozione della cultura imprenditoriale .Il ruolo del management nell’economia e nella 

società .Il burocrate e il manager. 
• Tempo di vita e tempo di lavoro: vincoli e opportunità. Nuovi modelli di identità e di 

appartenenza. 
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CORSO DI APPROFONDIMENTO TEMATICO DI DIRITTO PUBBLICO (39 ORE) 
COORDINATORE: PROF. NICOLA GRECO 
 
Programma  
 
Elementi di teoria e prassi del diritto contemporaneo in ragione di ruoli 
dirigenziali nell’amministrazione centrale dello Stato 
 
1. Concetti e criteri essenziali per lo studio e per l'applicazione dei diritto 

contemporaneo 
 
1.1.Il metodo tipologico nella costruzione e nell'applicazione del diritto 
1.2 Diritto e ordinamento. Complessità, interattività ed integrazione degli ordinamenti 
1.3 Diritto, norma e legge 
1.4 Principi generali, principi fondamentali, valori, interessi 
1.5 Diritto, errneneutica, giurisdizione, giustizia.  Imparzialità, neutralità e razionalità 
1.6 La rilevanza del tempo. li diritto delle generazioni future 
 
2. Analisi degli ordinamenti e metodo comparativo 
 
2.l.  I grandi sistemi giuridici.  Storicità ed attualità 
2.2. Caratteri di alcuni ordinamenti stranieri 
2.3. Metodi e categorie della comparazione.  Comparazione giuridica ed analisi delle 

"politiche legislative" 
2.4. I "valori comuni dell'Occidente" e la loro attualità nella giurisprudenza costituzionale ed 

internazionale.  Il diritto delle civiltà giuridiche affini 
2.5. La microcomparazione e le sue applicazioni pratiche 
 
3. Problema attuale delle fonti 
 
3.l. Concetti strumentali: validità, efficacia ed effettività. 
3.2. Categorie di fonti e tesi riepilogativi: ermeneutica, positivista, storicista, giusrealista 
3.3. Crisi dello Stato e crisi della legge.  Legalità e certezza 
3.4. Rilettura di istituti fondamentali in ragione di integrazioni normative 
3.5. Le norme tecniche: categorie, formazione ed applicazione.  Normazione tecnica e 
discrezionalità tecnica 
3.6. Il contratto come fonte del diritto.  Unità del diritto e unità dei mercati: la nuova “lex 

mercatoria”' 
3.7. Il c.d. soft law 
 
4. Principi fondamentali dell'agire nella società contemporanea 
 
4.l.  Il principio di responsabilità 
4.2. Il principio del rischio professionale 
4.3. Il principio alterum non laedere 
4.4. Il principio di tollerabilità-compatibilità 
 
5. Soggettività giuridica nell'età contemporanea 
 
5.l.   Personalità giuridica, gruppi organizzati, enti di fatto 
5.2. Le formazioni tipiche: famiglia, scuola, sindacati e partiti 



 44 

5.3. Fondazione ed impresa.  Elementi comparativi e combinazioni 
5.4. Le associazioni di impresa 
5.5. Professioni liberali in forma associativa.  Le società di progettazione e le società di 

redattori. 
 
6. La categoria giuridica dell'interesse 
 
6.1. Tipologie giuridiche e loro evoluzione: dal diritto soggettivo all'interesse diffuso.  Il 

declino 
dell'interesse legittimo a fronte dell'integrazione ordinamentale 

6.2. La necessità per lo studio e per l'applicazione dei diritto dell'analisi socio-giuridica degli 
interessi e delle corrispondenti organizzazioni ed istituzioni - 

6.3. Interessi organizzati e gruppi organizzati.  Forme attuali di organizzazione 
6.4. In particolare: burocrazie pubbliche e la loro rappresentanza nelle negoziazioni 
6.5. Gruppi di interesse, opinione pubblica, attività di governo, amministrazione, 

legislazione, 
giurisdizione: analisi dei ruoli ordinamentali attraverso lo studio di procedimenti e 

processi 
6.6. Interesse pubblico, interesse collettivo, interesse privato 
 
7. Beni e proprietà 
 
7.1. La scarsità di beni con riguardo alle res communes omnium 
7.2. Produzione dematerializzata: i beni immateriali 
7.3. La proprietà e le proprietà 
7.4. Proprietà, appropriazione e circolazione dei beni 
7.5. Territorio, proprietà e sovranità.  I beni comuni dell’umanità 
7.6. Beni pubblici e proprietà pubblica  
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CORSO DI APPROFONDIMENTO TEMATICO DI ECONOMIA (39 ORE) 
COORDINATORI: PROFF. VALERIA TERMINI E GIUSEPPE PENNISI 
 
Il corso è rivolto principalmente a economisti; intende approfondire le problematiche 
macroeconomiche connesse all'avvio dell'Unione europea ed è diviso in 3 parti: 
La sezione A tratta le tematiche macroeconimche generali, la sezione B analizza le tematiche 
di natura finanziaria, connesse alla globalizzazione dei mercati e all'unificazione delle 
politiche monetarie e finanziarie, la sezione C approfondisce i temi relativi alla parte reale 
degli scambi. 
li corso sarà articolato in conferenze, lezioni e infine casi di studio affrontati per ogni 
argomento con il contributo diretto dei partecipanti. 
 
Parte A 
Gli scenari macroeconomici dell'Unione Europea 
 
Il patto di stabilita' e di crescita nello sviluppo delle nuove aree 
 
Parte B 
La globalizzazione dei mercati finanziari: le prospettive del risparmio nel nuovo assetto 
internazionale 
 
Nuovi strumenti finanziari e istituzioni europee (la Borsa, gli investitori istituzionali, la 
tassazione degli strumenti finanziari, i titoli del debito pubblico) 
 
Problemi di corporate govrnance (e privatizzazioni) nella regolamentazione europea. 
 
Parte C 
Il mercato interno europeo 
 
Gli strumenti economici per il funzionamento del mercato interno. Le realizzazioni – unione 
doganale, eliminazione ostacoli tecnici agli scambi, liberalizzazione appalti pubblici, apertura 
del mercato dei servizi e abolizione delle barriere tributarie. Le strategie di rafforzamento del 
mercato interno. 
 
La politica di coesione economica e sociale 
 
Il significato economico della politica di coesione. Breve excursus storico della politica di 
coesione prima dei fondi strutturali: politica regionale e politica sociale. I fondi strutturali: 
lineamenti, evoluzione 
 
I fondi strutturali e il fondo di coesione 
 
Caratteristiche generali. Dotazione finanziaria, i momenti salienti del ciclo programmatico, il 
ruolo dell’Italia nei fondi. I criteri di gestione. Prime valutazioni rispetto ai fondi strutturali. 
La coesione economica e sociale nell’agenda 2000. 
 
I metodi di analisi 
 
Casi di studio su FEOGA e Fondo Sociale Europeo 
 
La politica industriale e la  politica di ricerca e sviluppo tecnologico 
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Cenni generali. Casi di studio: il riassetto dell’industria tessile ed i programmi quadro 
poliennali di ricerca scientifica e sviluppo tecnologico 
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CORSO DI APPROFONDIMENTO TEMATICO DI SOCIOLOGIA (39 ORE ) 
“LA P.A.: ISTITUZIONE, POLITICHE, ORGANIZZAZIONE” 
COORDINATORE: PROF. EMANUELE SGROI 

 
Programma 
 
• La P.A. come istituzione sociale  (conferenza) 
• Le culture amministrative e modelli organizzativi  (conferenza) 
• Il ruolo della P.A. nella produzione e nella implementazione delle politiche pubbliche 

(conferenza) 
• L’impatto organizzativo delle politiche di settore nell’amministrazione 
• L’organizzazione nell’impresa e nella P.A. (conferenza) 
• Modelli organizzativi e processi di decisione 
• Efficienza ed efficacia; clienti “interni” e clienti “esterni” 
• Il dirigente pubblico: lo status, la competenza, la leadership  (tavola rotonda) 
• La gestione delle risorse umane: le logiche e gli strumenti 
• La comunicazione: dentro e fuori l’organizzazione 
• Gruppi, conflitti, negoziazione 
• Gestire il cambiamento, gestire l’imprevisto, gestire il rischio: analisi di un caso 
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LABORATORIO DI ANALISI E PROGETTAZIONE ECONOMICA 
COORDINATORE PROF. GIUSEPPE PENNISI 
Il corso è articolato in quattro giornate (20 ore) per quattro sezioni 
 
I casi di studio oggetto del laboratorio – Programma dettagliato delle sessioni di aula e 
lavoro  
 
Sezione A – Aspetti manageriali e di teoria economica dell’informazione nel varo di un 
canale televisivo tematico d’economia e finanza. 
 
Prima Giornata. Perché un canale tematico di economia e finanza in Italia adesso. Elementi di 
teoria economica dell'informazione. Sviluppo del mercato finanziario e informazione 
economica. I "provider" (fornitori di informazione economica e finanziaria) e gli utenti. 
 
Seconda Giornata. Come adattare esperienze straniere (Cnbc) e sviluppare un prodotto italiano 
e per l'utenza italiana. Aspetti specifici di asimmetrie informative economiche e finanziarie in 
Italia alla luce dell'integrazione dei mercati finanziari e del diffondersi di strumenti come il 
trading on line. 
 
Terza Giornata Problemi ed aspetti manageriali (indirizzo, delega e verifica, commun 
purpose/spirito di corpo/ motivazione) sia allo start up sia a regime. Asimmetrie informative 
all'interno del provider (con editore, con i colleghi giornalisti, con i borsisti, con i collaboratori 
esterni) che il direttore deve risolvere; asimmetrie che il direttore crea (intenzionalmente e 
preterintenzionalmente). Parametri di valutazione (da parte dell’editore) e di autovalutazione 
(da parte del direttore). Loro fondamenta micro-economiche e loro implicazione economico-
finanziarie. 
 
Quarta Giornata. Il prodotto: raffronto di Cfn (in progress) con carta stampata, web, servizi 
economici di telegiornali. Gli utenti: nord, sud, livello di istruzione, attività. La regolazione. Il 
ruolo della pubblica amministrazione. 
 
 
Sezione B - L’azione di sviluppo del comprensorio a valle di un processo di 
ristrutturazione industriale (il caso Manfredonia o il caso Gela) 
 
Prima giornata  Dalla percezione della crisi al varo dei programmi di sviluppo: realtà 
economica e sociale e gli effetti della ristrutturazione. L’individuazione degli obiettivi di 
sviluppo, la definizione di un percorso operativo e la costruzione del consenso locale. Il 
reperimento delle risorse finanziarie a supporto del programma e il rapporto con i soggetti 
finanziatori. L’esperienza della programmazione negoziata: difficoltà e incongruenze 
 
Seconda giornata  La gestione delle attività di animazione imprenditoriale: La presentazione 
sul territorio degli strumenti di intervento. L’organizzazione e l’attuazione delle azioni di 
promozione del territorio. L’ideazione e la realizzazione della “Borsa delle opportunità”. Lo 
svolgimento dell’attività di “check-up” aziendale 
 
Terza giornata  La gestione delle attività di selezione e valutazione dei progetti 
imprenditoriali e infrastrutturali. L’individuazione dei criteri e delle procedure di selezione e 
valutazione. La realizzazione delle operazioni di analisi istruttoria La scelta dei progetti 
infrastrutturali di supporto. Il controllo dell’attuazione degli interventi finanziati 
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Quarta giornata  L’organizzazione e la gestione delle attività formative a supporto del 
programma di sviluppo. I canali di finanziamento dedicati. La scelta dei corsi e le relazioni con 
le esigenze del territorio. L’individuazione dei soggetti formatori. Lo svolgimento delle attività. 
Prime valutazioni dei risultati 
 
 
Sezione C - L’introduzione dell’euro in una grande azienda industriale italiana (il caso 
Parmalat) 
 
Prima Giornata Gli aspetti generali dell’introduzione dell’euro in una grande azienda 
(normativa e tempi, accordi di filiera, riflessi sui contratti e formazione) e le caratteristiche 
generali dell’impresa oggetto del caso di studio, la Parmalat. ( la sua organizzazione interna, 
collegate e controllate, concessionari). 
 
Seconda Giornata Simuliamo l’azienda: riorganizziamo nell’ambito dei partecipanti le diverse 
figure aziendali, le problematiche usuali dei dirigenti Parmalat, analisi rischi opportunità 
dell’introduzione dell’euro, definizione delle priorità operative, definizione processi, analisi 
impatti, aree aziendali coinvolte. 
 
Terza Giornata I processi ed i documenti per l’introduzione dell’euro : a) analisi documenti di 
area: documento marketing, documento legale, documento finanza; b) definizione interventi; c) 
aspetti amministrativi e contabili: analisi del piano dei conti; documento manuale di 
conversione 
 
Quarta Giornata Conclusione del progetto ed adeguamento definitivo. 
 
 
Sezione D - Il  “Piano straordinario di interventi per la riqualificazione dell’assistenza 
sanitaria nei grandi centri urbani - Programma di investimenti in sanità ex articolo 71 
della Legge 448/98”. 
 
Prima Giornata La genesi del programma e la strategia sulla quale è stata articolata la 
programmazione indicativa 
 
Seconda Giornata Analisi dei requisiti previsti dal programma per la presentazione di progetti 
nell’ambito del piano. Il contenuto dei progetti e le caratteristiche dei proponenti. L’analisi 
della domanda di servizi sanitari nei grandi centri urbani. 
 
Terza Giornata L’importanza dell’analisi del contesto dove si collocano i progetti - come si 
esegue un’analisi SWOT di un progetto all’interno di tale piano. 
 
Quarta Giornata Come si verifica/valuta la coerenza tra progetti e piano e come si organizza e 
struttura l’unità che deve istruire, valutare e seguire i progetti fino al finanziamento 
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Seminario su: ''NÉGOCIATIONS EUROPÉENNES" 
 
2 au 4 novembre / 15 au 17 novembre 2000 
 
 
Programme 
 
 
I 
 
   Introduction générale et cadre de référence des négociations  
  Exercice de simulation I: campagne nationale sur le bœuf  
  Compte rendu de l'exercice de simulation I (suite) 

 Le contexte particulier des négociations dans l’UE 
II 
 
  Le contexte particulier des négociations dans l’UE (suite) 
  Exercice de simulation II: gérer les négociations européennes 
  Compte rendu de l'exercice de simulation II 
  Préparation de l'exercice de simulation III 
 Exercice de simulation III: un groupe de travail du Conseil réuni pour 

examiner une proposition de la Commission européenne sur les emballages et 
les déchets d’emballage (avec enregistrement vidéo) 

 
 
III 
 
  Analyse de l’enregistrement vidéo 
  Les différences culturelles dans l’Union européenne 
 Préparation de l'exercice de simulation IV 
 Exercice de simulation IV: négociations européennes à haut niveau dans 

une situation conflictuelle 
  Compte rendu de l'exercice de simulation IV 
  Evaluation du programme  
 
 
 


